
 
        

 

                           QUESTURA DI BERGAMO 
 
ANALISI DELLA CRIMINALITA’ NELLA PROVINCIA DI BERGA MO 

 
 
 

Ad eccezione degli eventi omicidiari  verificatisi, rispetto al decorso anno, nella  
 
provincia, non è dato riscontrare significative  variazioni nel complessivo andamento  
 
del fenomeno criminale. 
 
 La  fattuale   assenza   nel  territorio   di   tradizionali   sodalizi   di  criminalità 
 
organizzata  strutturata  non  ha,  tuttavia,  impedito  che  in  località  della  provincia  
 
orobica, segnatamente  nell’immediato  hinterland  Bergamasco  e nella c.d. bassa, si  
 
stabilissero individui di origini meridionali in qualche modo legati a consessi mafiosi 
 
di  provenienza. Il  loro  costante  e  attento  monitoraggio   ha  formato,  nel  periodo  
 
considerato, oggetto di puntuale di attività info – investigativa. 
 

Il ricorso al consumo  di  sostanze  stupefacenti  diffuso  in tutte le fasce sociali  
 

della popolazione locale appare stabile, tuttavia  sono risultati in calo sia il numero di  
 
delitti  che   il  numero  di  arrestati  e denunciati  per reati  afferenti al  commercio di  
 
droga.  I   sequestri  e  gli arresti  eseguiti  nel corso    dell’anno  hanno  denotato  una  
 
spiccata prevalenza da parte degli acquirenti nell’uso di cocaina e di hashish.  Quanto  
 
allo spaccio di modiche quantità di sostanze stupefacenti, la rinnovata positiva attività 
 
di  contrasto  nella    provincia    ha    registrato   il  coinvolgimento   per   lo   più   di  
 



extracomunitari provenienti dal nord – Africa e dall’Africa continentale, nonché dalla 
 
area europea balcanica; costoro si sono dimostrati particolarmente attivi nella vendita  
 
delle  suddette tipologie  di  stupefacenti. La peculiarità  della  ubicazione  geografica  
 
della  provincia  orobica, situata  in posizione mediana tra le provincie di Brescia e di  
 
Milano, continua a influire sulle dinamiche del traffico internazionale di droga. 
 
 
 
L’assenza  in  loco  di  significativi  consessi  criminali  dediti  stabilmente  al traffico  
 
organizzato  di  consistenti  quantitativi  di stupefacente appare invero consequenziale  
 
alla scelta  dei  componenti  dei  suddetti   sodalizi   di   radicarsi  in  territori  diversi,  
 
comprensivi di mercati di certo più proficui di quello locale. 
 
All’uopo   particolarmente   significativi   appaiono   alcuni  consistenti  sequestri  di  
 
cocaina   e  di  hashish   eseguiti  dalla   Polizia  Stradale  principalmente  sull’arteria  
 
autostradale A4 a carico   di corrieri in  transito verosimilmente organici a compagini  
 
criminali esterne.  
 
       Quanto ai reati c.d.  predatori, il trend statistico  afferente alla loro consumazione  
 
appare negativo,  essendosene   riscontrato  l’aumento,  per  i soli  delitti  di  rapina in  
 
banche, abitazioni ed esercizi commerciali ed furto in abitazioni.  A  tale tendenza  va  
 
affiancato   l’esito  della  relativa  azione  di  contrasto  che  ha   portato  nell’anno  in  
 
trattazione ad un aumento di persone arrestate e denunciate. Appaiono in diminuzione 
 
i reati di estorsione  e  permane  stabile  il trend afferente al  reato di usura denunciato  
 
nel corso dell’anno in sole 3 occasioni. 
 
 Ha destato  particolare  allarme sociale  il diffuso fenomeno della prostituzione  
 
esercitata  sia  per strada che all’interno di abitazioni private  all’uopo specificamente     
 
destinate. Le attività  investigative esperite   su tali tipologie delittuosi, segnatamente 
 
in relazione al meretricio  praticato per strada, hanno  evidenziato  il  coinvolgimento 
 



di gruppi  organizzati di extra-comunitari  di origini  albanesi  e  nigeriane, nonché di 
 
malavitosi sfruttatori rumeni trasferitisi in pianta stabile in questo territorio.  
 
Di recente qualche rilevanza nel settore ha assunto nella città di Bergamo la presenza 
 
di giovani cinesi costrette  da connazionali  a  prostituirsi sia  all’interno di abitazioni  
 
private che presso centri massaggio. 
 
 
 
 
 
  Un  significativo  miglioramento  dall’esito   dell’azione   repressiva   è  stato  
 
riscontrato nel campo dei delitti sessuali consumati  in questo territorio;  all’aumento 
 
in  percentuale  pari  al  10% circa  di tali delitti, e conseguito infatti  un aumento del  
 
numero  dei  responsabili  di tali  reati  assicurati alla  giustizia in  percentuale pari al  
 
20% circa. 
 
 L’anno  in  esame consente  di  rilevare  un  consistente  aumento degli omicidi 
 
e dei tentati omicidi conteggiati per la provincia di Bergamo nel numero complessivo 
 
rispettivamente  di 9  (omicidi)  e  di 15 (tentati omicidi).  In  oltre il 50% dei casi, gli  
 
autori  di  tali delitti  sono stati  assicurati  alla  giustizia. Particolarmente efferato si è 
 
rilevato  in  tale  ambito  il caso  della tredicenne brembatese Yara Gambirasio, uccisa 
 
e rinvenuta  cadavere  in   Chignolo d’Isola  lo scorso 26 febbraio, per il quale sono in  
 
corso attivissime indagini.  
 
 In  tema di  immigrazione  l’annualità  considerata  ha consentito di registrare il 
 
consistente  aumento  delle  denunce   per  i   reati  afferenti  alla   falsificazione  della  
 
documentazione  inerente    la   richiesta  di   permessi di soggiorno collegata alle c.d.  
 
procedure   di    emersione   da   lavoro   irregolare. Quanto   alle  tipologie  delittuose  
 
risultate  in   questo   territorio  appannaggio  di  indagati  stranieri,  si  richiamano  le  
 
considerazioni  svolte  in  precedenza  in tema  di reati afferenti  allo spaccio di droga 
 



nonché allo sfruttamento della prostituzione.    
 
 


